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	ISTITUTO COMPRENSIVO “E.CURTI” 

Via E.Curti,8 -  21036 GEMONIO (VA)
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Mod. 018
PIANO DI PROGETTO PER L’INCLUSIONE
DENOMINAZIONE SOTTO PROGETTI
	1. PROGETTO RECUPERO “NON UNO DI MENO”
2. ALFABETIZZAZIONE

3. INTERCULTURA: LA SCUOLA CHE ACCOGLIE
4. L’ADOZIONE VA A SCUOLA (Protocollo per gli alunni adottati)
5. ISTRUZIONE DOMICILIARE


1 PROGETTO RECUPERO “NON UNO DI MENO”

1.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	D’Alessandro Paola


1.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Alunni con difficoltà di apprendimento


1.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: intero anno scolastico (date da definire)

Tempi indicativi stimati: 
Scuole primarie 2/3 ore per classe
Scuola secondaria 3/4 ore per classe
Ore complessive stimate del progetto: massimo 147 ore



1.4  FINALITA' GENERALI 
	Favorire il successo formativo degli alunni con difficoltà di apprendimento, attraverso interventi didattici mirati


1.5 OBIETTIVI
	1. Recuperare e/o consolidare le conoscenze di base

2. Recuperare e/o consolidare le abilità strumentali di base

3. Recuperare e/o consolidare le competenze comunicative e operative

4. Migliorare l’attenzione

5. Accrescere interesse e partecipazione alla vita scolastica e al dialogo educativo

6. Potenziare l’autonomia personale, sociale ed operativa

7. Favorire lo spirito di collaborazione

8. Migliorare l’autostima


1.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto


1.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:

· Lavori individuali o di gruppo

· Aiuto sistematico nella decodifica e nella comprensione dei testi

· Esercitazioni guidate

· Prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi

· Schede e attività strutturate

· Esercizi guidati a livello crescente di difficoltà

· Studio guidato

· Consigli e indicazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro

· Strategie per attivare e sviluppare la motivazione all’apprendimento e la partecipazione al dialogo educativo

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
· Condivisione del materiale e delle esperienze realizzate dagli alunni con altri docenti

· Condivisione e presentazione delle esperienze e delle attività alle famiglie per creare un clima di maggiore collaborazione che favorisca la crescita degli alunni

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete:
·  Condivisione del materiale e delle esperienze realizzate dagli alunni con docenti dell’intero istituto comprensivo


1.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Miglioramento dei risultati ottenuti nelle prove di verifica e/o nelle prove standardizzate


1.9 RISORSE ECONOMICHE
	Fondo di Istituzione scolastica


1.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi: aule scolastiche; laboratori 

· Altro: computer; LIM


1.11 BENI
	· Materiale fornito dai docenti


2 ALFABETIZZAZIONE
2.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO

	Emanuela Bignone


2.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Alunni non italofoni e/o con difficoltà legate alla conoscenza della lingua italiana appartenenti a tutti gli ordini di scuola dell’Istituto


2.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: da settembre a giugno 

Ore settimanali o complessive ore derivanti dai progetti per le Aree a Forte Flusso Migratorio in aggiunta alle risorse interne derivanti dalla presenza di ore in compresenza e insegnanti dell’organico aggiuntivo. 


2.4  FINALITA' GENERALI 
	Favorire l’integrazione degli alunni non italofoni attraverso la raccolta di informazioni, la strutturazione di un piano di prima alfabetizzazione e il consolidamento dell’italiano L2.


2.5 OBIETTIVI
	   1. Raccolta di informazioni ed eventuale somministrazione test di ingresso o questionario alla famiglia (per la scuola dell’infanzia) per stabilire in quale classe iscrivere l’alunno neo arrivato.

   2.  Alfabetizzazione per i neo arrivati 

   3. Consolidamento della conoscenza della lingua italiana per consentire per favorire la comunicazione/relazione e l’approccio alle materie di studio.


2.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto: docenti che realizzano in progetto, docenti in compresenza o dell’organico aggiuntivo

Mediatore culturale/linguistico.
Collaboratori scolastici per garantire l’apertura della scuola in orario extra curricolare


2.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:
1. Alfabetizzazione: imparare la lingua italiana per comunicare oralmente e per iscritto in contesti semplici e quotidiani. 

2. Consolidamento della lingua italiana per poter comprendere e partecipare alle proposte didattiche e per poter studiare ampliando il bagaglio lessicale includendo i termini specifici delle discipline, imparando a riconoscere, comprendere ed utilizzare le strutture grammaticali e sintattiche sempre più complesse.

3. Ascoltare, leggere e comprendere testi sempre più complessi

4.Analizzare i testi letti per trovare le informazioni principali, le parole chiave…

5.Esporre il contenuti di quanto letto.
Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
1. Incontro con le famiglie per illustrare le caratteristiche e le regole della scuola

2. Supporto nella programmazione degli interventi


2.8 INDICATORI DI RISULTATO
	Miglioramento nella capacità di comprendere ed esprimessi in italiano evidenziato dal confronto tra test iniziale e successive verifiche.


2.9 RISORSE ECONOMICHE
	X    Finanziamento ministeriale Aree a Forte Flusso Migratorio

X    Fondo di Istituzione scolastica 


2.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi aula

· Trasporti //

· Altro fotocopie


1.12 BENI
	· Attrezzature da acquistare //

· Materiale da acquistare //

Totale spesa presunto euro ….........................


3 INTERCULTURA: LA SCUOLA CHE ACCOGLIE
3.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	Bignone Emanuela – Gorini Marta


3.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Tutte le classi (con docenti interni)

Con esperti associazione PIME: classi prime scuola secondaria I grado di Cittiglio-Cocquio-Gemonio


3.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: intero anno scolastico, in particolare con l’organizzazione di una settimana dell’intercultura dal 19 al 24 febbraio
Ore complessive del progetto: 20 ore (intero anno con i docenti di classe)


3.4  FINALITA' GENERALI 
	Favorire la relazione, l’interazione e l’integrazione

Educare all’ INTERCULTURA: 

1.  Proporre simbolo e forma (fiabe/giochi) come chiavi di lettura per espressioni artistiche e culturali diverse; sviluppare anche il linguaggio corporeo attraverso la drammatizzazione di fiabe dal mondo 
Educare all’ECONOMIA RESPONSABILE: 

2.  Sensibilizzare il futuro consumatore verso un’economia responsabile; riflettere sull’acqua come bene comune e prezioso 
Educare al RISPETTO RECIPROCO:

3.  Conoscere e relazionarsi all’altro con fiducia e apertura

4.  Contribuire allo sviluppo di una sensibilità aperta ai problemi del mondo


3.5 OBIETTIVI
	1. Imparare ad essere disponibili all’aiuto e alla collaborazione

2. Rispettare e favorire i rapporti interpersonali

3. Stabilire relazioni corrette con gli altri

4. Riconoscere l’altro come persona unica, originale e preziosa

5. Riconoscere, accettare e assumere la diversità come valore arricchente
6. Riconoscere l’esistenza, paritaria con la nostra, di culture diverse con cui ci confrontiamo
7. Comprendere i meccanismi di formazione dei pregiudizi e degli stereotipi, superare tali ostacoli per guardare la realtà da punti di vista diversi. 
8. Educare alla cura di sé, alla stima dell’altro e al desiderio di vivere in istituzioni giuste


3.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto: docenti di Lettere nelle secondarie e docenti di classe nelle primarie e scuola dell’infanzia. Commissione Intercultura
Educatori del PIME (nelle classi prime delle secondarie)


3.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:
1. Sperimentazione di giochi provenienti da altri Paesi

2. Fiabe, racconti e testimonianze di differenti culture; visione di filmati

3. Laboratori con educatori del PIME

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
1. Condivisione del materiale e delle esperienze realizzate nelle singole classi con altri docenti

2. Condivisione e presentazione delle esperienze alle famiglie in un’ottica di formazione di una visione interculturale


3.8 INDICATORI DI RISULTATO
	Realizzazione di prodotti relativi alla tematica

Relazione finale degli esperti


3.9 RISORSE ECONOMICHE
	  Piano diritto allo studio del Comune di Cittiglio 
  Piano diritto allo studio del Comune di Cocquio 
       Piano diritto allo studio del Comune di Gemonio


3.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Spazi: Aule con LIM


3.11 BENI
	· Materiale fornito da docenti ed esperti


4 L’ADOZIONE VA A SCUOLA (Protocollo per gli alunni adottati)
4.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	Emanuela Bignone


4.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Alunni adottati 


4.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Durata: intero anno scolastico

Ore settimanali o complessive del progetto 


4.4  FINALITA' GENERALI 
	Stendere e rispettare un protocollo per supportare alunni adottati e famiglie nell’inserimento a scuola


4.5 OBIETTIVI
	1. Facilitare l’inserimento scolastico di alunni adottati 

2. Favorire il benessere a scuola degli alunni adottati

3. Diffondere la cultura dell’adozione


4.6 RISORSE UMANE
	Docenti interni dell'Istituto

Esperti: es Psicologo d’istituto

Collaboratori scolastici

Personale di segreteria


4.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività rivolte agli alunni:

1.  Preparazione di un progetto personalizzato per un inserimento sereno nella scuola

2. Favorire il benessere dell’alunno adottato in classe trattando in modo corretto i temi relativi alla sua storia personale.

3. Far conoscere la realtà dell’adozione alle classi attraverso testi vari ad esempio fiabe, e racconti, filmati, testimonianze

Contenuti e attività di supporto rivolte alle famiglie e ai docenti:
1 Favorire la conoscenza delle “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati emanate dal MIUR 

2.Applicazione delle linee guida per agevolare l’iscrizione e la frequenza dell’alunno

3. Incontrare le famiglia per conoscere la storia dell’alunno

4.Condividere preventivamente con le famiglie interessate le attività legate a tematiche “sensibili” come la nascita, la storia personale, l’origine ecc

Contenuti e attività comuni con altre scuole dell’I.C.S. “E. Curti” o delle scuole in rete:
1. Incontro informativo con il Collegio Docenti sui contenuti delle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  

2. Incontro informativo con il personale della segreteria alunni sulle buone pratiche amministrative contenute delle Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati  


4.8 INDICATORI DI RISULTATO 
	Mancanza di segnalazioni di difficoltà legate di inserimento scolastico.


4.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Fondo di Istituzione scolastica 


4.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Nessuno 


4.11 BENI
	· Nessuno


5 ISTRUZIONE DOMICILIARE
5.1 RESPONSABILI DEL PROGETTO
	D’Alessandro Paola


5.2 DESTINATARI (Classe/Gruppo)
	Alunni con certificazione medica che preveda minimo 30 gg di assenza


5.3 PERIODO DI REALIZZAZIONE
	Intero anno scolastico


5.4  FINALITA' GENERALI 
	L’istruzione domiciliare si propone di garantire il diritto/dovere all’apprendimento, nonché di prevenire le difficoltà degli studenti e delle studentesse colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la scuola.


5.5 OBIETTIVI
	1.Permettere agli alunni con serie problematiche di salute di mantenere un contatto con la scuola
2.Affiancare gli alunni per permettere loro di non interrompere il processo formativo


5.6 RISORSE UMANE 
	Docenti interni dell'Istituto


5.7 CONTENUTI E ATTIVITA' e fasi di sviluppo
	Contenuti e attività 

· Informazione alla famiglia della possibilità di accedere al servizio
· Ricezione del modulo di richiesta di istruzione domiciliare compilato dai genitori e certificato medico attestante al durata dell’assenza

· Compilazione della richiesta di attivazione del progetto messa a disposizione dalla scuola polo

· Individuazione dei docenti disponibili ad attuare il progetto recandosi presso il domicilio dell’alunno

· Eventuale richiesta di prolungamento del progetto

· Rendicontazione finale del progetto alla scuola polo


5.8 INDICATORI DI RISULTATO
	Verifiche in itinere predisposte dai docenti



5.9 RISORSE ECONOMICHE
	· Finanziamento ministeriale per il 50%
· Fondo di Istituzione scolastica per il 50% 


5.10  SPAZI E SERVIZI 
	· Nessuno


5.11 BENI
	· Nessuno 










I responsabili dei progetti
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